
ECONOMIA E LAVORO 

Computer 
AppleOompaq 
È guerra 
siri prezzi 
••MILANO. La guerra dei 
p i m i che oppone tutti i 
maggiori produttori di perso
nal computerà In un conflitto 
senza esclusione di colpi ve
de ora scendere in campo 
due dei nomi pia prestigiosi. 
Apple e Compaq hanno an
nuncialo a poche ore di di
slana una dall'altra nuovi 
prodotti a costi per U pubbli-
CoptùchestracdatL 
. Scuramente e quello della 

Apple l'annuncio destinato 
ad avere pio tempestose ri-
percussioni commerciali. In-
knvenendo nella (ascia bas
sa del mercato, quella dei 
computer venduti a pressi 
«he vanno da I a 4 milioni. E 
m guasta tesela, cnerappre-
eenta oltre il 70» dei perso
nal venoXrti che si imbatto
no da qualche mese UIV1 
detalbm e 11 Pel deUeOIrvet-
tJ. Adesso arriva anche, al 
pretto (Iva esclusa) di I tril
ione e 240 mila lire, li Macin
tosh Ctosslc, 11 capostipite 
(adeguatamente •revisiona
to» e potenziato) della fortu
nata dinastia dei personal 

Insieme al •Oassic» la casa 
americana ha presentato il 
Macintosh Le U modello te
sa con schermo a colori: e II 
Macintosh Irsi, modello base 
data fascia alta. Tutti con 
pretti taguan semftrflmente 
rispetto aTconcorrentf. 

Rifiutando la tentazione 
dal crrcuni *- distributivi non 
protessionaB. tutti. I nuovi 
modelU saranno venduti dal
la rete commerciale Apple 
•fedendo - ha detto rammi-
lustratore delegato Sergio 
NSJWÌ-dell'assistenza di cu! 
godono da sempre lutili no
stri prodotti». La casa emeri-
carta vanta una consolidata 

ai propri*prodotti, 
> che sui nuovi personal 

I programmi scritti 
per D l'Apple lldel 76. U pri
mo personal" computer della 
storia. , 

* Poche oredopo. come si 
diceva, anchcrla Compaq ha 
annunciato di aver tagliato 
sensibilmente i prezzi di tutta 
U propria gamma. Contem-
potsnearnente la..Compaq 
faap>sseatatoqu^k>che vie
ne annunciato come «Il per
sonal computer portatile pia, 
pass ms dei mondo*: pesa 
circa 3 chine metto, ha una 
autonomia di lavoro di oltre 
ttc ore, un processore Intel 
3M e un disco rigido da 30 o 
60. Mbyte. Sta In qualunque 
borsa e costa meno di lOmt-
fanLftv: 

Mentre si avvicina la scadenza 
fissata dalla legge-Mammì 
la Finivest «attrezza» « 
una terza rete di «pay-tv» 

La scalata di Raul Gardini 
aTelemontecarlo 
non è vista con favore 
dal padrone di «Canale 5 » 

Tv, Berlusconi compra ancora 
beffimi 

A una settimana dalla scadenza del 23 ottobre, ulti
mo giórno ùtile per la presentazione delle domande 
di concessione delle frequenze televisive secondo il 
dettato della legge Mamml, il mondo dell'emittenza 
televisiva è in pieno subbuglio. In attesa di conosce
re da Gardini i suoi programmi nel settore dopo t'ac
quisto del 40% di Tmc, fa scalpore la notizia dell'ac
quisto di un'altra rete da parte di Berlusconi. ••. 

DARIO VBMIOONI . ,-. , .. 

(gsj MILANO. Tra sette giorni la 
Fininvest di' Silvio Berlusconi 
dovrà presentare domanda di 
concessione delle frequenze 
per le proprie reti televisive. La 
legge stabilisce che nessuno 
ne potrà avere, più di tre, e 
quindi il Biscione dovrà cedere 
entro martedì prossimo le due 
reti di troppo, lenendosi solo 
Canale 5, J-tetequattro e Italia 1. 
Per Telecapodistria e per la 
neonata Tele-f dovrà essere 
conclusa la ricerca di un com
pratore il quale sia disponibile 
a rilevare in blocco, insieme al

le reti, tutto il progetto di pay tv 
(televisione a pagamento), 
compreso il sistema di codifica 
del segnale. 

Si è aperto in proposito un 
piccolo giallo che ha agitato 
non poco l'ambiente, e che ha 
aumentato di molto la tensio
ne attorno al destino di molte 
emittenti in vista del fatidico 
martedì 23. il progetto di pqyfti 
di Berlusconi, per-stessa am
missione del presidente della 
Fininvest, prevede tre canali: 
•Più Sport, Più Cinema: e Più 
programmi per la famiglia». Ma 

la Fininvest di reti disponibili 
ne ha solo due. Che fare? 
" I giorni sono passati, e il di
lemma restava insoluto. Tino a 
che non si è prospettata la so
luzione. La Fininvest, in questi 
giorni, si è assicurata la dispo
nibilità di un'altra rete. Come? 
Acquistando, in aggiunta a fre
quenze già disponibili, diverse 
emittente locali, di quelle nate 
approfittando dell'assenza di 
una qualsiasi normativa, e uti
lizzate da imprenditori di vario 
genere per la promozione del
le proprie attività. Di quel leene 
(anno le aste, per intenderci. -

In attesa di vendere entro 
una settimana, paradossal
mente per ora la Fininvest 
compra. Ma ora il gioco e fatto, 

< echi vorrà comprare la televi
sione a pagamento confezio
nata dal Biscione avrà a dispo
sizione un prodotto completo, 

. pronto a partire. Per un buon 
periodo di tempo, presumibil
mente, la Fininvest continuerà 
a fornire programmi, uomini e 

.idee. ..:.•• ..••;.. 

A rilevare Tele + sarà con 
ogni probabilità l'immobiliari
sta Renato Della Vaile, il quale 
ha già da tempo un'opzione in 
tal senso con Berlusconi. Se 
l'annuncio della vendita viene 
continuamente rimandato, è 
perche si stanno ancora met
tendo a punto dettagli finan
ziari di non poco peso. Trat
tandosi di una merce mai vista 
nel nostro paese, e dalla sorte 
dubbia (c'è chi dice che per 
arrivare al pareggio dovrebbe 
avere un milione di abbonati a 
30mila lire al mese, e chi Ipo
tizza che essi debbano essere 
addirittura 2 milioni), si sta
rebbero definendo criteri di 
pagamento variabili, collegati 

, con ta fortuna dell'operazione. 
Se renderà di più, Berlusconi 
incasserà di più. E viceversa. 

A dispetto delia complessità 
dell'operazione, non sembra 

' questo II fronte dal quale Ber
lusconi si attende le grane più 
grosse. Una emittente a paga-

. mento, se infittisce il panora

ma dell'offerta televisiva,, offre 
perù sbocco all'Imponente 
magazzino Fininvest, e soprat
tutto non incide sul fronte pio 
caldo», che è quello della rac
colta pubblicitaria. -
- Quello che tiene sulle spine 
fa Flnlnvestal di là delle cor
diali dichiarazioni di benvenu
to, è l'ingresso in campo di un 
concorrente del peso di Raul 
Cardini. I Perniai Danno già 
acquistato iMOX'dl Telemon-
tecarto, e certamente arrive
ranno al controllo della mag
gioranza. E non * affatto detto 
che ti ferminoli. Veci insistenti 
danno ansi già. per .fatto l'ac
cordo per rilevare anche 
Odeon Tv, l'emittente che fu di 
CallistoTanzi. 

: Versò Telemeotesario stan
no veleggiando - se non sono ' 
già arrivati -Importami nomi 
del giornalismo e della produ
zione televisiva di origine Rai. 
OH sponsor di questa opera
zione sono di trasparente mer
ce de, e anche questo contri
buisce all'irritazione di Bertu-

,.;:• •..:.;:•:.._• Bernini chiude tutti i valichi per ritorsione contro il governò austriaco 

Torna la guerra dei Tir, Brennero 
Brennero ancora bloccato dai Tir. Il ministro dei 
Trasporti Bernini ha firmato un decreto che chiude i 
valichi italiani agli automezzi di tutte le nazionalità. 
Una ritorsione nei confronti del governo austriaco, 
che aveva limitato i permessi di transito. Giudizi po
sitivi tra gli autotrasportatori, anche se non tutti con
dividono la «politica muscolare» del ministro. «L'uni
ca strada e il dialogo», dice la Cgil. 

• • RDM*... È.giunta ad una 
(vota dntnrmailca-la-*su«wa 
dei Tir» tra Italia ed Austria. Il 
ministro del Trasponi Bernini 
ha Intatti Armato 11 decreto che 
sospende la vatM«a delle auto
rizzazioni bilaterali di transito, 
e vieta da Ieri gH Ingressi e le 
uscite 'n e dall'Italia per tutu i 
Tir di ogni nazionalità ai vali
chi di Brennero, Tarvisio, Resia 
e Prato alla Drava. Il provvedi-

dal 20 ottobre 
creando una situazione di ten
sione per tutta la scorsa setti
mana. 

None la prima volta che i 
valichi si bloccano, proprio 
per le •parsimonia» del gover
no austriaco nella concessione 
dei permessi di transito. E non 
è neanche la prima volta che 
Bernini sceglie'la' strada della 
ritorsione. ItelleedAustrie ave-

mento, che di fatto chiuda le—vane-glfrprovveduto,4o scorso 
fKmtksecommerctklt tra ftalfa—30-^*4tembre-^t**nuriclare* 
ed Austria, e conseguente alla - consensualmente il trattato bi-
presa di posizione austriaca 
del giorni scorsi e finalizzalo al 
ripristino delle condizioni di 
pateticità tra operatori italiani 
e quelli austriaci. Le autorità di. 
Vienna, infatti, avevano an
nunciato di voler concedile li 
nuovo contingente di permessi 
per il transito soltanto a partire . 

laterale che-regolava I trsnstu 
fra I due paesi dal 1660, con la 
tacita Intesa di nòti turbare du
rante la fase negoziale il nor
male svolgimento del traffici. Il 
decreto di sospensione della 
validità delle autorizzazioni al 
transito, che ta séguito all'ana
loga . decisione presa dallo 

stesso Bernini lo scorso 23 ago
sto, trova origine, dice il mini
stero, nella violazione di que
sta «intesa» da parte del gover 

. no di Vienna e nella «grave tur
bativa» dei trasporti intemazio
nali su strada provocata dalla 
•rigida limitazione da parte au
striaca della validità mensile 

' delle quote provvisorie di auto
rizzazioni». Il provvedimento di 
Ieri rimane quindi, sostiene 

jmtoà^mfcMpBtiOiim di 
garantire il ripristino di condi
zioni di parità con gli autotra
sportatori di tutti gli altri paesi». 
L'iniziativa di Bernini ha riscos
so il consenso degli autotra-
sportatori. «il nuovo blocco -
sostiene Angelo Valenti, segre
tario generale della Fila • ob
bligherà finalmente le autorità 
austriache a trattare». Su post-

aloni analoghe anche 11 vertice 
dall'Anita, che' Invita Bernini a 
•non subire più l'arroganza del " 
governo austriaco» e a «mante
nere il blocco totale aite fron
tiere fino alla sigla di un nuovo 
ed equo accordo bilaterale» e 
quello della Fai che denuncia 
•l'atteggiamento ricattarono 
del ministro dei trasporti au
striaco». — • 

; Poco convinto del provvedi-
• »*«t».A**.»Va*t *-* ' « ..*,—.1—«. ^ '- Si f i • • > • j — 

• ITOvCTTO I UWJillUIIUi v C n c I S l l D 
nazionale della FiluCgìj; «il ri
torno sJU'-potnsamuscolare 
può tòrse soddisfai» l'emotivi-
là, degli oppòsti' schieramenti, 
ma non tutela né gli aòtotra-

; sportatori italiani ne i cittadini 
austriaci. Soprattutto non aiuta 
a risolvere la vera grande que
stione: la riconversione del-
t'autotrasporto^ fecondo Pc-

S M o Berlusconi 

sconi, perchè d'ora in poi un 
altro privato potrebbe avere 
nel- governo un «amico» di 
grande peso, e certi lavori non 
sarebbero più esclusivi. 

Ma come finanziera Cardini 
l'operazione? Se volesse com
prare' due reti potrebbe farlo 
solo cedendo quel 9,7% che 
possiede nella Gemina, la fi
nanziaria che. controlla la Riz
zoli- Corriere della sera. A 
prezzi di oggi e una partecipa
zione che vale oltre 200 miliar
di Per cominciare a giocare 
con le Tv potrebbero bastare. 

vegliano la sola via possibile è 
quella del confronto, unico 
modo per contemperare i pro
blemi di sviluppo economico 
con quelli di carattere ambien
tale e territoriale". 

Mentre anche da parte degli 
operatori economici di lingua 
Italiana-*» chiede «un minimo 
di buon senso» da ambo le 
parti, la situazione al Brennero 
:•! (a di ore-in ora più difficile. Il 
jWê MjdeUeMnemi «pratica-
1TWHW " sWPfT'OttO. "-"tV^ blocco 
«qlnvolg» più di 1500 Tir, 
«ua/ra do» varcano In un gior
no te Frontiera Italiana dati Au
stria. I piazzali di sosia sono or
ma! riempiti dagli Ingombranti 
automezzi. Da parte loro le 
Ferrovie dello Stato hanno ap
prontato un plano per favorire 
il parziale trasporto delle merci 
vlauencv 

La manovra della discordia 

Sotto tiro tagli ed Comuni 
e tasse sui capital gain 
Il debito prende il volo 
Comuni in lotta contro i tagli della Finanziaria. Ieri a 
Bologna e a Cagliari sindaci e assessori hanno pro
testato per la «rozzezza» delle misure proposte dal 
governo. Intanto cresce l'allarme per i conti pubbli
ci: nonostante i primi sei mesi dell'anno abbiano 
fatto registrare un avanzo primario, la spesa per in
teressi ha preso il voto. Ancora polemiche sulla tas
sazione dei capital gain. 

RICCARDO LIQUORI 

SJSJ ROMA. La rivolta degli enti 
locali contro i tagli previsti dal
la Finanziaria 'Si continua. La 
mannaia che minaccia I Co
muni non guarda al colore del
le Giunte, almeno questo e 
quanto pensano in Emilia Ro
magna. Ieri e Bologna erano in 
tanti a manifestare (solo 11 Pli 
s'è apertamente dissociato). 
Per dire «che I Comuni non so
no I figliastri dello Stato», e per 
ribadire le richieste delle am
ministrazioni emiliane al go
verno: autonomia Imposi*» 
agli enti locali e modifica radi
cale deli» parte del disegno di 
legge sui trasle/!Tenti dallo 
Stato. Ma soprattutto la parte 
sui mutui. D tetto annuale con
cesso riatta Cassa depositi e 
prestiti va elevato e si deve ri
pristinare la possibilità di con
trarre mutui con istituti di cre
dito ordinario (Indipendente
mente da eventuali alienazioni 
patrimoniali) per investimenti 
e non per ripianare i deficit del 
trasporto pubblico. Non si e 
protestato solo a Bologna. An
che da Cagliari, dove ieri si è 
inaugurata la «settimana delle 
autonomie», giungono procla
mi da parte degli amministra
tori locali contro la «rozzezza» 
delie misure proposte dal go
verna Non 6 con I tagli indi
scriminati - dicono - che si 
può indurre I comuni a tarsi 
carico del problemi del bilan
cio dello Stato. •••••• 

Una conferma che I tagli ser
vono e poco e giunta Ieri, l pri
mi sei mesi dell'anno hanno 
fatto registrare nei conti pub
blici quell'avanzo primario 
che i ministri finanziari inten
dono conseguire a partire dal 
1991. AI 30 ghigno 11 saldò al 
netto degli Interessi presentava 
un avanzo di 11383 miliardi, 
contro 16.880 dei primi sei me
si deiranno scorso. Allo stesso 
tempo pero a risia-proprio .la 
spesa per interessi a crescere 
vonicossmente. superando 
quota 60 miliardL A dispettodi 
un risultato di cassa positivo, 
insomma, la spesa sul debito 
continua a correre, segnando 
un incremento rispetto allo 
stesso periodo del 1989 del 
22.1%. 

Sul plano della manovra, In
tanto, la maggioranza cerca di 

trovare le contromisure neces
sarie a colmare il buco di Smi
la miliardi nette entrate per 
l'anno prossimo conseguente 
elio slittamento (per ora solo 
annunciato) delfici dal luglio 
'91 al gennaio '92. A detta dei 
tecnici del ministero delle Fi
nanze l'ipotesi più praticabile 
sarebbe quella dell'aumento 
del 15-20* dei coefficienti ca
tastali Per garantire un gettito 
nel 1991 la misura dovrà avere 
un valore retroattivo sull'anno 
in corso. A quanto pare, inol
tre, l'incremento dei moltipli
catori sarà scaglionalo in mo
do differenziato a seconda del
ie varie tipologie (abitativa, 
commerciale. Industriale 
ecc..). Non si tratterà Insom
ma di una semplice rivaluta
zione dei valori del 1988 (data 
dell'ultimo aumento) erosi 
dall'inflazione. L'aumento del 
coefficienti catastali viene pre
ferito alla anticipazione del pa
gamento dell'Ilor sulle nuove 
rendite catastali, prospettata in 
un primo momento, anche per 
la sua ricaduta «a cascata» su 
Irpef, Irpeg e sulla stessa Uor.e 

Srodurrebbe effetti anche su 
nposte di registro, successio

ni, mvlm. 
Fisco nell'occhio del ciclone 

anche per i provvedimenti sui 
capital gain. Ieri è tomaia In 
campo la Confindustrla, che 
con il suo direttore generale 
Cipolletta ha chiesto a Formica 
di rivedere il decreto sulla tas
sazione dei guadagni di Borsa 
almeno per quanto riguarda la 
deduzione delle perdite (Ci
polletta chiede che sia fatta in 
via analitica e non forfettaria) 
e la valutazione dei corsi azio
nari al fine del calcolo delle 
plusvalenze. GII industriali pri
vati aitlcaim la strada Indicata 
dal ministero, che prevede di 
calcolare la media dei prezzi 

' delle etionl negli ultimi tre tris-
" si."Sempre,3TTf capital-gainrog-
:gl i-rappresentantl delle ban
che, degli agenti di cambio e 
delle commissionarle di Borsa 
si recheranno da Formica per 
sondare iul terreno sulle possi
bilità di modifica del decreto e 
per chiedere I chiarimenti pro
messi dal ministro sulle norme 
di attuazione del provvedi
mento. 

: IL PRIMATO. Sul lavoro scegliete 
gli specialisti. L'esperienza di Renatili.' 
col .tuo primato di vendite europeo, e 
una concreta garanzia per chi investe sii 
Express e Traile. ::.:;•:'.'; ;^:; 

- Renault Express: 10 versioni, furgon» 
e break da I IttHcc Benzina e I W c 

Diesel, vano di 
- carico 
lineare 

"7 totalmente sfrutta
bile, esclusiva apertura sul 

tetto per carichi sviluppati in attenta, e 
, retrotreno a 4 barre di torsione che ga-
ramlscc la massima stabilita anche a pie
no carica A partire da L. I3.0I3K40. 
Renault Traile: I995cc Benzina. >0Ó8e 
2499cc Diesel; trazione, propulsione e 
4x4. 19.versioni con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde
re purrt̂ lrtrentc alte diverse r^rt-ssiij 
Confortevole come una berlina, robu
sto e maneggevole, ai vertici nel rappor

to ira spazio utile e dimensioni. A paru
re da L 22.523130. U ; . 
Nella gamma dei commerciali Renault 

anche le agili e brillanti Re
nault 5 Van e Renault 19 Van 

DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI ' 
••>*.»»»•»•—•WbM 

w'irti.; 

I V A N T A G G I . Da FinRenault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con
crete per chi decide di investire sui 
commerciali Renault. Oltre alle speciali 
condizioni di leasing due esclusive so
luzioni di finanziamento valide Uno al 
30 novembre." ' — 

• Prima intinti In Unrupti iKcMifiltilif nel sé/tnnfniu tlèl fikwlt rvlviill timi mvre itili OHI {wso totale tn/vrioiv tt 5" itiniivlltiiv. 
/.<• /impoxlv xium rutili?, militi iif>l>n>rinltiw iMln flii/tiwiiiti. sul ivlcull disponibili iivtlv tZiitivssftMiirle e non tinnì aimiilahlll imi ultra In turai. 

• ••• HfHimll sanile liihriJktiHII M. 
(ili IntUrizzl Helmut! turni mille l'uylm> (iltttle. 

RENAULT EXPRESS: 

8 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 
..jmmmmmBammmmmm 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 170.000. 

RENAULT TRAFIC: 

14 MILIONI 
IN UN ANNO 

SENZA INTERESSI 

Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L 300:000. 

Oppure per entrambi la possibilità di on 

FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 

AL TASSO DEL 
•- 7% FISSO ANNUO. 

Ad esempio per Renault Express Furgo
ne 1108cc, 4m, che costa chiavi in ma
no L. 13.013840, versando una quota 
contanti di soie L. 2.921.840 (pari ad 
Iva e messa su strada) l'importo restame : 

viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L. 272.000 (spese dossier L 140.000 
comprese nelle rate). 

RENAULT 
MUOVERSi.OGGI. 

TUnlià 
Martedì 

16 ottobre 1990 


